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'iiltura 

Ieri sera a 
Roma, oggi 
a Milano 
continua 

con successo 
la tournée 

dei Pentangle 

Doso rcaaitfio a FlrenJe, U ricostituii» 
gruppo del Pentanate si è esibito al Teatro 
tenda Severi t/p di Roma « arriva stasera 
al cinema teatro Orfeo di Milano. John 
Renbourn (chitarra e sitar), Bert Jansch 
(chitarra) Jacqui McShee (voce), Denny 
Thompson (contrabbasso) e Terry Co* 
(batteria): il gruppo acustico folk più ac
clamato d'Inghilterra della fine anni Ses
santa ha deciso di riformarsi dopo anni di 
carriera individuale e di rinverdire ali 
antichi fasti. 

Nati intorno al 1968, periodo in cui un 
incredibile amore per le esecuzioni pure, 
classiche e raffinatissime attanaglia tut
ta la musica pop, i Pentangle rispolvera
no la tradizione del proprio Paese e la ri-
{impongono rompendo con le esecuzioni 
roppo archeologiche a favore di nuovi 

moduli espressivi. Le due figure cardine 
del gruppo sono sicuramente Renbourn e 
Jansch due chitarristi considerati tra l 
migliori esecutori britannici. 

fi loro incontro fu del tutto casuale e 
avvenne nel vivacissimo giro dei folk-

club inglesi dova spesso tuonavano Indi
vidualmente e insiene scoprirono vaste. 
affinità. L'elemento caratteristico della 
musica dei Pentangle è il tentativo di fu* 
sione di esperienza musicali eterogenee: il 
bleus, il Jazz e lo spiritual fusi nel folk. Il 
risultato può talvolta dare l'impressione 
dell'Indeterminatezza e della purezza se
condo certi canoni dogmatici, ma questo 
è il prezzo che bisogna pagare quando si 
va alia ricerca di nuovi elementi del lin
guaggio musicale. 

Dei resto la musica che ne scaturisce è 
ricca di suggestioni e possiede il fascino di 
una grossa capacita espressiva detcrmi
nata dalla bravura degli esecutori e dalla 
rerfetta armonia di gruppo. Al loro attivo 

Pentangle hanno sei album che racchiu
dono l'intera loro evoluzione musicale, 
dal jazzatisslmo «Reflection» al dolcissi
mo «Cruel sister» passando attraverso sta
di intermedi come «Basket of Light» in 
cui la tradizione americana trova largo 
spazio, «Sweet Chlld» e il quasi introvabi
le «Solomon's Seal». 

Dopo la separazione I vari componenti 
del gruppo hanno continuato a suonare 
ciascuno per conto proprio. Renbourn da «itatene anno ha costituito insieme alla 

IcShee e ad altri musicisti il John Ren
bourn Group con il quale ha continuato 
l'evoluzione aia intrapresa in alcuni suol 
album singoli e per un breve periodo ha 
formato un sodalizto'eon Stefan Grò** 
sman che lo ha portato anche ad incidere 
due lavori. Bert Jansch ha continuato da 
solo per un lungo periodo e solo recente
mente lo si è visto sul palco addirittura 
con un chitarrista elettrico: Albert Lee. 
Gli altri tre componenti del gruppo han
no collaborato come session man a mol
tissime incisioni e concerti, dando 11 loro 
contributo ricco d'esperienza. 

Ora finalmente si sono riuniti e l'attesa 
di risentirli è grande. Ci si chiede come le 
nuove esperienze conseguite personal
mente possano nuovamente fondersi e ri
trovare quel lirismo che li aveva contrad
distinti ai tempi d'oro. 

Roberto Caselli 

Tina Turner 
trionfa 

in Ungheria 
BUDAPEST — Tina Turner, 
una delle pl£ grandi e famose 
cantanti soul d'America «ha 
mandato in delirio migliaia di 
fans ungheresi» nei due con
certi tenuti agli inizi della set
timana nel palazzo dello sport 
di Budapest E quanto scrivo
no i giornali ungheresi par
lando di una Turner «meravi-
SI iosa», «esplosiva*, «signora 

ella scena dalla voce aggres
siva, sexy, imperiosa, che lan
cia al pubblico un messaggio 
vibrante». Il vero nome della 
quarantenne cantante negra, 
e Tina Braddock. 

VENEZIA SALVATA di Thomas Otway, traduzione e adatta
mento di Mario Roberto Cimnaghl, regia di Gianfranco De Bo
sio, scene di Emanuele Luzzati, costumi di Santuzza Cai), musi
che a cura di Paolo Temi. Interpreti: Claudio Gora, Corrado 
Pani, Carlo Simoni, Margaret Mazzantini, Valeria Ciangottine 
Pierluigi Pagano, Ennio Greggia, Luca Giordana, ecc., Veneto-
teatro, al Teatro Nazionale di Milano. 

Era ora. Era ora che ci si decidesse a scoprire, fuori dalle secche 
di un consolidato repertorio «classico», un testo bellissimo e ingiu
stamente dimenticato come questa Venezia salvata che l'inglese 
Thomas Otway scrisse o trent'anni, nel 1682, e che solo oggi giunge 
BUÌ nostri palcoscenici. Era ora che a un regista da sempre curioso 
del nuovo come Gianfranco De Bosio venisse data la possibilità di 
dimostrare anche ai più sicuri sostenitori del contrario che il gran 
teatro inglese non si ferma a Shakespeare. 

La riscoperta di Venezia salvata, testo sul quale molti innovato
ri della scena hanno sognato, non riempie però solo un vuoto di 
cultura, non fa giustizia solo di una tenace avversità del teatro 
italiano nei suoi confronti, ma cerca anche di riempire un vuoto di 
tradizione interpretativa, rappresentativa e scenografica che qui, 
da noi, rende abbastanza misterioso questo grande teatro della 
Restaurazione, scritto al tempo tribolato degli Stuart così bene 
descritto nei romanzi in cappa e spada di Dumas, e sentimenti 
forti, magari gridati, barocchi e in fin dei conti melodrammatici 
che vi campeggiano e che nello spettacolo di De Bosio la colonna 
sonora (costruita su musiche d'epoca da Paolo Temi) sottolinea 
alla perfezione. 

Tutto da fare, dunque, per De Bosio che ci ha dato uno spettaco
lo impegnato, che ha la sua massima suggestione nell'apparato 
visivo, nella sua spettacolarità grazie anche alla scenografìa di 
Emanuele Luzzati: una grande parete di legno mobile di fronte alla 
quale i personaggi possono pronunciare le loro «tirate» e i loro ta 
parte» e che si apre di tanto in tanto su squarci di paesaggi di una 
Venezia un po' nordica. E sono scene che rivelano subito il gusto 
del racconto che le anima, un racconto che si confonde con la 
storia. E che di storia si tratti ce lo dicono le cronache, che parlano 
di una «congiura degli spagnoli» tesa a rovesciare il governo dei 
dogi, avvenuta in laguna nel 1616. 

Eccoli dunque i congiurati negli stupendi costumi di Santuzza 
Cali a citare continuamente Cesare e Bruto, Catone, la libertà 
tradita, il bene perduto della riconoscenza. Eccoli sguainare le 
spade e tessere gli intrighi nell'ombra compiacente della casa della 

Di scena Il teatro inglese non è solo quello 
di Shakespeare: Gianfranco De Bosio ha ritrovato 
un bel testo del'600 di Otway, «Venezia salvata» 

Il manoscritto 
che salvò Venezia 

Corrado Pani in una scena dello spettacolo teatrale «Venezia salvata» 

cortigiana greca Aquilina (Valeria Ciangottali); ecco brillare nella 
notte i pugnali nel giuramento di sangue: Venezia, signora oppres
siva dei mari va distrutta. E, a loro contrapposti, ecco i nemici, i 
senatori, le braccia avvolte da gonfie, rosse maniche sollevate in 
alto per lamento o condanna. Ma quanti vizi, quanta corruzione da 
entrambe le parti, quanto calcolo meschino, quante passioni in
confessabili: Otway, che ha perfettamente compreso la lezione di 
Shakespeare, sa che virtù e nefandezza vanno spesso di pari passo. 

Al tema politico della congiura altri sentimenti si intrecciano 
strettamente in questa Venezia salvata: l'amore di Jaffeir, uno dei 
congiurati, per la bella moglie Belvidera, figlia dell'orgoglioso pa
trizio Priuli: amore fatale che spingerà Jaffeir a tradire i suoi 
compagni e Belvidera alla follìa e alla morte. E accanto a questo 
amore, legato a questo amore, contrapposto a questo amore, il 
grande sentimento virile dell'amicizia fra uomini fatto di passione 
e di debolezza, che lega Jaffeir a Pierre uno dei capi della congiura. 
Un'amicizia tenace capace di purificare nella morte congiunta di 
Pierre e di Jaffeir tradimento e trasgressione. 

Venezia salvata, che è stata accolta con vivo successo, è soprat
tutto uno spettacolo per gli occhi, visivamente molto bello nel 
3uale giocano un ruolo fondamentale il modo di stare in scena 

egli attori, il loro gesto vuoi eroico vuoi melodrammatico sempre 
su partitura musicale, la sapienza con la quale il regista compone a 
gruppi i personaggi, facendo palese riferimento ad alcuni prontua
ri per la recitazione e ad alcune stampe d'epoca. Ma questo testo 
che conobbe l'interpretazione di Scofield e Gielgud e in tempi 
recenti quella di Bruno-Ganz, vive soprattutto delle sue parole che 
il traduttore Cimnaghi rende in prosa; solo che il modo di dire 
questa parola, la recitazione insomma, va adattata alla gestualità e 
per gli attori italiani molto spesso l'eroismo, il sentimento tragico 
sono problematici. Chi nel cast con più sicurezza segue l'idea del 
regista è Margaret Mazzantini, Belvidera che si rivela, dopo l'e
xploit estivo nella Ifigenia di Goethe la più interessante giovane 
attrice dell'anno. Ma anche, con un certo compiacimento l'artefat
to Claudio Gora (che è Priuli, il padre di Belvidera). La scollatura 
fra recitazione e impianto registico invece si fa evidente in Carlo 
Simoni (Jaffeir) che pure ha fisico e voce per il suo personaggio, ma 
che solo nella parte finale si rivela quel che dovrebbe essere. Corra
do Pani accentua il lato oscuro, da «gioco dei potenti» del suo 
Pierre; Ennio Groggia quello lascivo, satiri co e Pierluigi Pagano 
(Renault capo dei congiurati), viso spettrale truccato di bianco 
quello dell'ambiguità. 

Maria Grazia Gregori 

^ _ Da un raro testo di Gerard De Nerval, Aldo Trionfo ha tratto uno 
spettacolo in stile Grand'Opéra, ma l'apparato visivo prevale sulla parola e la musica 

Il diavolo, patrono della stampa 
UNA DIABOLICA INVENZIONE 

(L1MAGIER DE HARLEM) di Gerard 
de Nerval. Traduzione, adattamento e 
regia di Aldo Trionfo. Scenografia di 
Emanuele Luzzati, costumi di Santuz
za Cali. Musiche a cura di Paolo Terni. 
Interpreti principali: Emilio Bonucci, 
Umberto Bortolani, Aldo Puglisi, 
Franco Ferrarone, Riccardo Rovatti, 
Marco Morellini, Beppe Tosco, Bene
detta Buccellato, Loredana Gregolo, 
Vera Venturini. Produzione dello Sta
bile dell'Aquila. Roma, Teatro Giulio 
Cesare. 

Se fossimo bambini (e ahinoi non lo 
siamo) potremmo dire che di questo 
spettacolo ci sono piaciute te figure, più 
della favola scritta e recitata. Quelle 
quinte, quei fondati, quegli spezzati 
tutti dipinti, quelle sagome ritagliate 
che vanno e vengono, mosse dagli stessi 
interpreti, quel mondo piatto che si fa 
tridimensionale per virtù di prospetti
va e malizia di trompe-l'oeU sono un 
incanto: un passo più in là, e ci trove
remmo nel disegno animato, altro cam
po in cui lo scenografo Luzzati è mae
stro. 

Ma il testo risulta gracile, tanto più 
quanto il suo svolgimento è prolisso (si 
va, con l'intervallo, sulle tre ore). Ge
rard de Nerval (1808-1855) lo conosce
vamo, e amavamo, come squisito poeta, 

geniale narratore dei propri deliri, ri
trattista quasi impareggiabile di perso
naggi femminili (Le figlie del fuoco): un 
protagonista di spicco, insomma, dell' 
età romantica. Ci par dubbio che la sua 
attività teatrale (del resto condotta in 
collaborazione con altri, compreso Du
mas padre) dimostri di avere, alla di
stanza, simile peso. Ai francesi, poi, si 
può imputare ogni cosa, tranne che lo 
scarso patriottismo. E se non lo hanno 
riscoperto toro, un Nerval drammatur
go... 

Già traduttore del Faust di Goethe 
(versione apprezzata da quel sommo, e 
che servì di base al musicista Berlioz 
per la sua Dannazione), il nostro ne ri-

{ imponeva il mito, neUlmagier de Har
em, reincarnandolo in in Lorenzo Co-

ster, olandese, incisore di mestiere e 
supposto inventore della stampa, in 
luogo di nomi più famosi. Satana, sotto 
vane mentite spoglie, si presenta a co
stui, circuendolo, tentando di volgere ai 
propri fini i frutti d'un tale ingegno, 
mettendolo quindi a rischi mortali e in 
tutti i modi cercando di dannarlo. 
Strumento delle perfide manovre del 
demonio è una creatura infernale, mu
tevole anche lei d'aspetto, e nella quale 
Lorenzo identifica ta sospirata imma
gine muliebre dei suoi sogni (bilanciata, 
nella realtà, do una fedele moglie e, più 
tardi, da una figlia devota). 

Il fantastico itinerario del novello 
Faust e del suo tenace persecutore toc-
ca le diverse capitali e corti deh"Europa 
del Quattrocento: Vienna, Parigi, la 
Spagna di Isabella, ta Roma del Papa, 
dove si sta eleggendo il successore di 
Alessandro VI. Profili storici vi si deli
neano, più o meno ironizzati' Luigi XI, 
Cristoforo Colombo in partenza per le 
Indie, Cesare Borgia e perfino Machia
velli (ma è, questi, un ennesimo trave
stimento del Diavolo.»). 

Peripezie siffatte richiamano, di 
prepotenza, i racconti di Hoffmann; e 
si sa che lo scrittore tedesco fu una del
le passioni di Nerval Nell'argomento 
iniziale — la nascita detta tipografia e 
ta sua carica rivoluzionaria — si coglie 
il lato *progressista» dell'autore, con e-
videnti riflessi di esperienze personali. 
La donna vagheggiata e inafferrabile, 
che qui si chiamerà Aspasia o Imperia 
(e altrove Aurelio), rispecchia il con
turbato amore della vita di Nerval, Fot-: 

trice-cantante Jenny Colon. Elementi 
d'interesse e di curiosità, dunque, non 
mancano, e belle impennate Ùriche, e 
sapidi sarcasmi non privi d'un riscon
tro attuale (ignoriamo quanto ci abbia 
messo di suo Trionfo). L'insième, però, 
delude abbastanza. Lo sforzo della re
gia per ricreare, in dimensione ridotta, 

il progetto originale d'un 'dramma-leg
genda a grande spettacolo in cinque at
ti e dieci quadri, in prosa e versi» (lo 
firmavano, con Nerval, il noto libretti
sta Méry e Bernard Lopez) si avverte: 
tra Grand'Opéra e romanzo popolare, 
la rappresentazione ha un gustoso av
vio, e offre anche inseguito non poche 
gradevoli soluzioni visuali; ma, alla 
lunga, le zone di tedio s'allargano, e ri
schiano di predominare. 

Oltre tutto, bisogna dire che ta colon
na sonora, intessuta di citazioni quasi 
tutte riferibili all'Ottocento transalpi- • 
no, ha sì una sua funzione e suggestio- • 
ne; ma (essendosi perduta la partitura 
specifica, composta all'epoca da Adol-
phe De Groot) valeva forse ta pena di 
affidarsi a un musicista di oggi, capace 
d'un più organico ricalco. Infine, gli at
tori: più che discreto Umberto Bortola
ni come Coster, smagliante e incisiva 
Benedetta Buccellato (Aspasia, Impe- ' 
ria, ecc.), la migliore in assoluto; alcuni 
efficaci apporti nel contorno: lo spirito
so Aldo Puglisi, Franco Ferrarone, 
Marco Morellini, Loredana Gregolo, 
Vera Venturini. Ma il pur prestante E-
milio Bonucci, nelle sue metamorfosi 
mefistofeliche, rimane fermo a toni e 
timbri che ci fanno intuire quanto an
che l'Inferno, non meno del Paradiso, ' 
debba esser noioso. 

Aggeo SavioK Benedetta Buccellato • Umberto Bortolani 

I! film 

Zurigo: 
sporco 
intrigo 
di spie 

per Lino 
Ventura 

ALZATI SPIA — Regia: Yves 
Boisset. Tratto dal romanzo di 
George Markstein «Chance A-
wakenlng». Interpreti: Lino 
Ventura, Michel Piccoli, Bru
no Cremer, Krystyna Janda, 
Bernard Fresson. Fotografia: 
Jean Boffety. Musiche: Ennio 
Morricone. Drammatico. 
Francia. 1981. 

Come sono colte queste spie 
del nuovo film di Yves Boìsset! 
Ascoltano Verdi, citano Le Car
ré e l'Alfred Doeblin di Berlin 
Alexanderplatz, amano con
tattarsi attraverso le pagine di 
Vent'anni dopo di Dumas e 
fanno pure gli spiritosi quando 
dicono, sorridendo, che ai mon
do ci sono tre cose dalle quali 
stare alla larga: la guerra, la pe
ste e i servizi di sicurezza. Per 
niente divertente è però l'av
ventura che capita a Sébastian 
Grenier (Lino Ventura), un a-
gente cin aspettativa» dei servi
zi segreti francesi che si è rifat
to una vita a Zurigo nell'am
biente della finanza. Egli è con
vinto di aver chiuso con il pas
sato: ha un bel conto in banca, 
non gira più armato, convive fe
licemente con Anna (è Krysty
na Janda, la bionda attrice pre
ferita da Wajda), una docente 
universitaria che milita a sini
stra. Ma Grenier non ha fatto i 
conti con l'Organizzazione, che 
gli su ripresenta sotto le sem
bianze di Chance, enigmatico 
consigliere federale dai modi 
gentili e dai poteri illimitati. 

A Zurigo intanto accadono 
strane cose (un certo Zimmer, 
spia francese, viene massacrato 
da un gruppo di terroristi, il 
rettore dell/università muore in 
un attentato, Anna viene arre
stata perché ritenuta «fian-
cheggiatrice»); e, come se non 
bastasse, altri due «colleghi» di 
Grenier scompaiono tragica
mente. Chi sta orchestrando la 
carneficina? Chi sta mentendo. 
Chance o Richard, un altro se
dicente capo dei'servizi segreti 
piombato a Zurigo? Insomma, 
ce n'é abbastanza per far per
dere la testa a Grenier, il quale, 
alla notizia della morte di An
na, riprenderà la vecchia pisto
la e compirà la sua vendetta 
suicida. 

Film del filone Perché un as
sassinio (ma il pensiero corre 
anche al recente Computer per 
un omicidio), Alzati spia recu
pera le atmosfere care al cine
ma americano degli Anni Set

tanta trasferendole in Europa. 
In fondo, Grenier è un povero 
cristo f usato» atrocemente e de
stinato a essere stritolato da un 
gioco troppo più grande di lui. 

Tornano, insomma, i temi 
classici della «catastrofe occul
ta»: organizzazioni dai fini te
nebrosi, dai capi senza volto, 
mettono in atto immensi com
plotti che rischiano di compro
mettere l'equilibrio mondiale. 
Che si chiamino CIA, KGB o 
SDECE poco importa, sembra 
dirci il regista: è una criptocra-
zia che agisce all'insaputa dei 
cittadini, che adopera metodi 
perfettamente immorali ap
punto perché sfugge ad ogni 
controllo morale. Yves Boisset 
(L'attentato, Una donna da 
uccidere, Un taxi color malva, 
Giudice d'assalto) dice di aver 
voluto attualizzare il romanzo 
di George Markestein Chance 
Awahening («Il risveglio di 
Chance»), da cui è tratto il film, 
spostando l'azione dal 1954 ai 
giorni d'oggi e tenendo conto 
della nuova situazione politica 
francese. A dire la verità, il rife
rimento a Mitterrand è abba
stanza campato per aria (da che 
mondo e mondo ì servizi segreti 
non cambiano in base ai gover
ni); cosi come quantomai sche
matico risulta l'approccio di 
Boisset alla realtà studentesca 
e all'impegno «politico» di Anna 
(la quale, a un certo punto, dirà 
a Grenier «pensi che mi sarei 
interessata tanto al Terzo Mon
do se tu ti fossi interessato a 
me?»). Ma ciò non toglie che il 
film funzioni abbastanza, so-

Erattutto là dove il clima della 
trande Minaccia si fa più pe

sante, raffreddando l'azione e 
mettendo meglio a fuoco le psi
cologie. In ogni caso, chi si a-
spetta una «spy-story» alla De-
lon, tutta botte, spari e insegui
menti, è avvisato: in Alzati spia 
non c'è niente di ciò. La tensio
ne qui scaturisce dagli sguardi, 
dalla truce verità delle menzo-

Sne di Stato. Gli attori cercano 
i assecondare le intenzioni del 

regista, lavorando di sfumatu
re: ma se Michel Piccoli e Bru
no Cremer appaiono a loro agio 
nei panni dei «cattivi» Chance e 
Richard, un po' sottotono e mo
nocorde risulta stavolta Lino 
Ventura, con quella faccia da 
cane bastonato che fatica a di
ventare rabbiosa. 

Michele Anselmi 
• Al Metropolitan dà Roma 

Programmi Tv 

Q Rete 1 
12.30 LE MACCHINE E LA TERRA - Programma del OSE. (reo. 8* punt.) 
13.00 CRONACHE ITALIANE - a cura di Franco Cena 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 PUCCINI - con Attorto Lionello. Tmo Canaro. Regia ci Sandro Botehi 
14.30 OGGI AL PARLAMENTO 
14.40 PRISMA - Settimanale di varietà e spettacolo 
15.00 UNA STORIA CHE SI RINNOVA — Programma detD.SEIV punt) 
15.30 DANIEL BOONE - Telefilm con RK* Moses. Devon Ericson 
16.15 WATTOO WATTOO - Cartoni animati 
15.25 CIRCHI DEL MONDO - Un fotografo al circo ( 1* pane) 
17.00 TG1 - FLASH 
17.05 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA-con cartoni animati 
18.20 TG1 CRONACHE - Nord chiama Sud • Sud chiama Nord 
18.50 HAPPY MAGIC - con Forme in «Happy day». 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 «L BRACCIO VIOLENTO DELLA UGGE fi. 1 - F*n ci VV*em 

Friedkin. con Gene Hakman, Fernando Rey. Roy Scheider 
22.10 TELEGIORNALE 
22.50 DOSSCR SUL FRJM cR. BRACCIO VIOLENTO OCUA UGGE N. 

1» - in snido Enzo Stagi 
23-25 TG1 NOTTE-OGGI AL PARtJUMENTO 

Radio 

D Rete 2 
11.00 COPPA DEL MONCO DI S O - Discesa match* 
12.30 MERIDIANA - «Un soldo, due «old» 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 SCUOLA. MUSEO E TERRITORIO 
14-16 TANDEM - Due ore m drena dato Studo 7 con Enza Sampò 
16.00 K> EI NUMERI-d> Mano Fmamore, Programma dalD.S.E.( 10-punt.) 
16.30 PIANETA - Programmi da tutto i mondo 
17.30 TG 2-FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 
17.40 TER2A PAGINA - <s Raffaele Crovi. Robeno Gwrfucci e Vaiano Riva 
18.40 T2SPORTSERA 
18.50 U STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm 
19.45 TG 2 - TELEGIORNALE 
20.30 TG 2 - SPAZIO SETTE - Fatti e gente data settimana 
21.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
21.25 •> PIANETA TOTO'• • pnnope d»le risata raccontato in 25 puntate 
22.16 TG2-STASERA 
22.25 TG2 - SPORTSETTE - Mieno: Gmettica 
23.35 TG2-STANOTTE 

D Rete 3 
17.25 LA LEGGENDA DI GIUSEPPE • Musica d Renard Strauss. Banano 

(M'Opera di Stato di Vienna. Orchestra Filarmonica di Vienna. 
16X30 L'ORECOaOCCHSO - Quasi un quotidtono tutto di musica 
19.00 TG3 
19.30 TV 3 REGIONI 
20.06 TUTTO E MUSICA • dt Vrttono Gemetti • Programma del D.S.E. 
20,40 ALIX*ROCK:CEUrWUTK>NATf^SUR-conJoenB#w 
21.46 TG 3 - lmerv«ao con Gianni e Paiono 
22.20 UNO SGilARDO DAL PONTE-F^diSLurnet. con RVa*one.J 

Sorti, M. Stapktton 

D Canale 5 
8.50 eCandv Candy»; 9.20 «Aspettando fl domani», telare*»»»»»; 9.40 
•Una vita de vivere» teleromanzo; 10.30 eSlmon Tampter», tele Win; 
11.45 cDoctors», teleromanzo; 12.10 «Mary Tytar rateare», telefirn; 
12.40 «Bis» con Mike Bongiorno; 13 «• piamo è servito» con Corrado; 
13.40 «Aspettando H domani»; 14 «Sentieri», tataromamo; 14.60 «Una 
vita da vivere»; 15.50 «General Hoepttat», telei urnaimi. 17 Cartoni 
animati; 18 «Hazzard», telefilm; 18.30 «Pop Coro Ne m a ; l i Cartoni 
animati; 19.30 «Paleetica», tefefam; 20.30 < 
21.30 «Dimenticare Venezia », film al Tronco I 
23.30 Basket NBA; 1 «Otto uomini di farro», fam di E, pwwlisifc. con 
L*)# IWatonti* 

D Retequattro 
8.30 Ciao ciao; 9.60 «Cirenda Da Pedra». «tiieaa. 10,30 
zìngara», fam di JL M. Leieen. con M. Dietrich; 12 e 
pecore nera», teerfam; 13 Cartoni animati; 13.30 
teJefihn; 14 «Càrendo Da Pedi a»; 14.46 «L'isole dai aaVRni 
James B, Clark, con C Kay»; 16.30 «Ciao Ciao»; 18 Canoni 
16.30 «AB» conquista deaTOiegen». tetafOm; 19.30 «Cherta'e 
telefilm; 20.30 «Cipri»» con Enzo Tartara; 21.30 «Back*. fam di F. Traf-
faut, con J. P. Leeud; 23.30 « U Dosa cB 

D Italia 1 
8.30 Montecarlo ano»), 9.20 Cartoni animati; 9.45 «GB 
telenovoea; 10.30 «• sua noma è Donna Rosa», firn di E. Fizzarartt con 
Al Beno a Romina Power. 12.10 «Vita da stregai, tatefwm; 12.361 
ni animati; 14 «Gi emigranti», sceneggiato; 14.50 
niele». fiero di Ve. Lang, con S. Hawerd, J , fessese); 16.46 1 
19.30 «GS invine**», tetefam; 20 «Vita da strage», telefoni; 20.30 
«Tutto suo padre», firn di Maurilio Lucidi, con Enrico Montaaano a 
Mario Prati: 23.30 Grand Pria. 

D Svìzzera 
18 Par I pia piccoli; 18.60 «Cascia al premio». taiefBm; 19.16 Oail 
20.15 Telegiornale; 20.40 «Tra amici, la mogS a UWsttauasaiiawt») le 
altra» fiero di Claude Sentot, oen Yves Montana, Meonot PtocoB; 33-»5 
Grande schermo; 22.66 

19 
D Cmpodistrlt 
17.10 La ecuoia; 18 Set Val risarà: _. 
19.30 TG - Punto «Incentro; 20.15 «6 
21.16 TG - TuUoggi; 21.30 Chi conaaca ri 

D Francia 
15 «A causa di un Tinta i; 16.35 Dal 
giornale; 18.60 Numeri a lettere; 20 T 
verità; 21.401 rateili del rack. 

D Montecarlo 
15.40 affettatane tatafftm; 17.30 Piacerai»; 18.36 
meditala Ubatane. 19.30 atoBa di 
Robin» telefilm; 20.30 «Amora 

i;23 

piar tatto; 16*30 Tete-
20.36 L'ara daea 

20 
ette» fct 

Scegli il tuo film 
IL BRAOaO VIOLENTO DELLA LEGGfe (Rete 1, ore 20.30) . 
Ma è fascista o no questo film di Fnedkin che nel 1972 fece nascere 
un piccolo caso di critica? Con aggettivi del genere è sempre meglio 
andarci cauti, ma è innegabile che il «poliziesco» interpretato da 
Gene Hackman offriva il destro a critiche quanto mai fondate. Il 
nostro Aggeo Savioli scriveva, ad esempio, nel 1972, che «nel rigur
gito di destra del cinema hollywoodiano a William Friedkin spetta 
un posto d'onore». E, commentando la vicenda narrata (due agenti 
della squadra narcotici si mettono alla caccia di un enorme carico 
di eroina proveniente dalla Francia), Savioli aggiungeva: «Per il 
.giovane cineasta esiste solo un problema di repressione: secondo 
lui i più adatti a reprimere sono i tipi alla Jimmy Doyle (l'investi
gatore): razzisti, maneschi, sadici, magari un tantino erotomani». 
Insomma, secondo la filosofia spiccia di Friedkin, la polizia negli 
Stati Uniti doveva comportarsi con la violenta determinazione di 
un esercito in guerra. CTè da dire, però, che con tutto ciò che si è 
visto in seguito al cinema la crudeltà del Braccio violento della 
legge appare oggi parecchio ridimensionata; e k> stesso film può 
essere visto anche come un fumetto poliziesco animato con bravu
ra e capaoUtecnkiw su sfor>6UdUadini ritagliati neQa viva reaita 
di New York. Eppure questi indemoniati servi della legge conti
nuano lo stesso a farci paura. 
DIMENTICARE VENEZIA (Canale 5, ore 21.25) 
Canale 5 prosegue la sua progranimsriope di qualità con Dimenti
care Venezia che Franco Brasati (7 tulipani di Harlem, Pane e 
cioccolata) realizzò nel 1979. Film singolare per la civiltà dell'elo
quio, per la pulizia con cui tratta temi delicati come l'omosessuali-
ta, per l'eleganza figurativa, Dimenticare Venezia ruota attorno 
all'incontro, in occasione di una festa, di due strane coppie (Anna 
e Claudia, Nkky e Picchio) e di «Zia* Marta, una ex cantante 
d'opera vitale ed estrosa. Ma la morie improvvisa dell'anziana 
signora fa precipitare la crisi ewsteitriaJe dei quattro. Ne seguono 
rotture, lìti, rabbiose revancher. e alla fine vedremo Nkky, solo 
nell'appartata dimora di campagna, riprendere le vecchie abitudi
ni, ma come per un momento di riflessione: il distacco dall'infan
zia, dalla morbida Venezia'degli anni verdi, gli costerà certo più 
che agli altri. 

BACf RUBATI (Rete 4. ore 21.30) 
Forse il più bel film del o d o dedicato ad Antoine Doinel. 1 alter-
ego dnetnatografico di TVufTaut, il giovane parigino mottp «poco 
normale», tenero, logorroico, invadente, disarmato, mterpreCato da 
Jean Pierre LeaudT Baci meati (1968) conferma come «a film 
poaaa essere imitano • compatto anche attraverso w dichiarata 
dispersione di una vicenda dai contorni morto vaghi. B insomma 
un antologia delle pìccole, modeste e sincere sensazioni di Truffaut 
rese attraverso la goffa vitalità di Doinel, qui già cresciuto rispetto 
all'episodio Antonie e Coilette di L'amore a vent'anni. «In Baci 
rubati — ha detto 3 regista — ogni spettatore ha il suo soggetto: 
per alcuni è l'educazione sentimentale, per ahr il 'iniziazione, per 
altri ancora le prime avventura picaresche. Ogwunovipuò portare 
dentro quello eoe vuota. Il tutto inlofwo al tema che BUzac definì 
"a» inizw della vita"». 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6 ,7 .8 .9 ,13 .19 . 
23; GR1 Flash 10, 12. 14, 15. 17. 
20.50.6.06-7.4O-8.30 Lacombine-
ziooe museale: 6.15-22.22 Autore-
dm Flash: 7,15 GR1 Lavoro: 7.30 E-
(Scola del GAI; 9.02 Radtoanch'io 
82; 10.30 Canzoni nel tempo; 
11.10 Musica e parole «...: 11.34*1 
vinti». regM di Adriana ParreSa; 
12.03 Vis Asiago Tenda; 13-35 Ma
ster; 14.28 «MafcantfronaVortOaSas; 
15.03 Radnuno servò»: 16 R pagi-
none: 17.30 Master: 18.05 Festival 
di Salisburgo 82; 18.38 Un po' di 
musica leggera; 19.30 Radkiuno 
Jazz; 20 Le musiche di Dino Rota: 
21.52 Obiettivo Europa: 22.27 Au-
dnbox; 22.50 Oggi al Parlamento: 
23.10 La telefonata. 

D RADIO 2 
«ORNALI RADIO: 6.05.6.30. 7.30. 
8.30, 9.30, 11.30. 12.30. 13.30, 
16.30, 17.30. 18.30, 19.30. 
22.30.6.06-6.35-7.051 giorni: 8 La 
salute del bambino: 8.45 Henry E-
smond di W. M. Teeckeray (al termi
ne e aff« 10.13: Disco partente): 9 3 2 
Lana che tea; 10.30-12.50 Racfe-
due 3131: 12.10-14 Traemieeiorii 
ragionai; 12.48 «Coarto musica» con 
G Morandh 13.41 Sound Track; 15 II 
compagno Don Carnato: 15.30 GR2 
economia: 15.42 Concorso RAI per 
rattodiammi; 16.32 Festive": 17.32 
U m data musica: 18.32 Igeo dal 
sole: 19.50 Sgle di vita intamatfegna-
le: 2 a 10 Tuta qeeg« Sfinirà: 21 Nes
sun dorma...; 21.30 Viaggio verso la 
nona; 22.20 Panorama parlamenta
re. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADN>. 6.45,7.25.9.45. 
11.45. 13.45. 15.15. 18.45, 
20.46. 23.53. 6 Radto-
* * ; 7-8.30-10.45 I conceno dal 

10 Noi, 

16.16 

menino: 7.30 Prima 
voi, loro dui aia; 11.46 
ia; 12 
GR3 Cultura; 1ST30Un 
so; 17 I f e d e l e donne che 
17.30 Spaeove: 21 
rivista; 21.10 6 barbiere di' 
vls*afeVCÉ d i nO«MÌnÌ , « s t V l e V V •%• 

orientamenti 
nuovi 
per b pkTiib r motti mdiMna 

9/10 
•felpxl 

Mauro Frilli. Giambamsta Podestà. Darlo De Luca: Banche e 
imprese per lo sviluppo: i termini d un nuovo rapporto 

Antonello Fatemi, P. Vittorio Marzocchi: La sfida quotidiana 
della capitale Roma e il Lazio: realta, prospettive, impegni 

O. Fabretli: Integrare la produzione anche con l'-immagi-
nario* 

G. Onetti Muda: Il recupero urbanistico: le' condizioni per il ri
sanamento degli stabilimenti abusivi 

Mario Giannonl: Nuovi spazi agli investimenti e ai servizi qua
lificati 

Guido Magrini: Il ruolo della Filas per la difesa, la qualificazio
ne e l'espansione produttiva 

Luigi Abete: Una politica di interventi per la piccola impresa, 
articolata per comprensori 

Maurizio Giachi: L'osservatorio della coopcrazione 
Adriano Aletta: Complessità e problemi di una politica di so

stegno verso il settore artigiano 
Redazione: Via delle Botteghe Oscure 4 - 00186 Roma. 

ce Qua! è oggi il senso 
dell'impegno femminile? 
Partiti e neoThawati, proderioa* e e 
società e valori dopo m die*Mio di 
acati trasfomarioai JadJtiÉaili e collettive. 

e* 

Il Contemporaneo éi iicemkrt è intitolalo 

Donne e politico 
negli onni ottanta 
Articoli e intenenti di 

02 
Franca CWsr sanate, Marisa Casari, Marcela 
Ferrara, Peata Fin i IIMMI, Mara Cataajreai, Sil
via Neoaatet Carla PaseeèaeW, Aéest Pesce, 
Marisa awaaae, Aenaaa Serbai» Maraieae St

atata Tarlare, Maria TreatL 

afe venerdì 10 in edicolm 


